
PROVVEDIMENTO SINDACALE n. 9/2019 reg. Ord. 

in data 10/07/2019 

 

V I E T A 

dal 10 luglio 2019 al 15 settembre 2019 (nelle ore diurne 6.00-22.00) 

l’uso dell’acqua potabile per usi impropri quali: 
-il riempimento di piscine; -il lavaggio di spazi ed aree pubbliche e/o private; 

-il lavaggio di autovetture e simili; -l'innaffiamento di giardini, orti e campi sportivi 

 

 

 

 

COMUNE DI RENATE 
Provincia di Monza e della Brianza 

 

 

 

ORDINANZA N. 9/2019 Renate, 10/07/2019 

 

OGGETTO: LIMITAZIONE DEL CONSUMO ACQUA POTABILE NEL PERIODO ESTIVO 2019 

 

SINDACO 
 

 

 

 
CONSIDERATO: 

IL SINDACO 

- che nell'ottica di un corretto e razionale utilizzo dell'acqua potabile distribuita dal pubblico acquedotto, è 

indispensabile, nella stagione estiva di massimo consumo, invitare la cittadinanza alla limitazione o al divieto 

dell'impiego di acqua potabile per usi impropri o diversi dalle normali necessità domestiche, igieniche e 
produttive; 

- che si indicano per usi impropri: 

a) Il riempimento di piscine; 
b) Il lavaggio di autovetture e simili; 

c) Il lavaggio di spazi ed aree pubbliche e/o private; 
d) L'innaffiamento di giardini, orti e campi sportivi; 

- che una eventuale interruzione della distribuzione di acqua potabile per alcune ore della giornata causerebbe 

notevoli disagi alle famiglie ed alle attività lavorative; 

 
Visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267; 

 



e comunque diversi dalle normali necessità domestiche, igieniche e produttive 

 
 

La cittadinanza è invitata, con senso civico di responsabilità, a limitare l'uso dell'acqua 

potabile per gli usi strettamente indispensabili e ad evitare gli sprechi. 
 

La Polizia Locale è incaricata di far rispettare la presente ordinanza con i mezzi previsti dalla Legge. 

 

L’inottemperanza alla presente ordinanza è punita con sanzione amministrativa da € 25,00 ad € 500,00 
ai sensi dell’art. 7 bis del D.Lgs 267/2000. 

 

Contro il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. della Lombardia entro 60 
giorni dalla data di pubblicazione e/o notifica della presente, e ricorso per via straordinaria al Presidente 

della Repubblica entro 120 giorni dalla pubblicazione e/o notifica della presente. 

 
Dalla Residenza Municipale, 10/07/2019 

 

(Matteo Rigamonti) 

 

 

SINDACO 

Matteo Rigamonti 


